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1-Sviluppo nuovi prodotti e nuovi processi 
 

• Promuovere  la competitività dei produttori primari integrandoli 
meglio nella filiera agroalimentare, attraverso la realizzazione di 
progetti pilota o lo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi 
e tecnologie nel settore agricolo e agroindustriale. 



2-Sviluppo nuovi prodotti e nuovi processi 

• Realizzare innovazioni, nonché diffondere i 
risultati ottenuti, finalizzati allo sviluppo 
di nuovi prodotti, pratiche, processi e 
tecnologie nel settore agricolo e 
agroindustriale ed a progetti pilota per la 
loro sperimentazione e verifica, in campo o in 
azienda. 



Obiettivo: 

  

• migliore qualità e quantità delle produzioni agricole,  

• riduzione dei costi aziendali,  

• minore impatto ambientale grazie alla riduzione nell’uso di 
fertilizzanti e pesticidi, risparmio idrico.  



Il futuro dell’agricoltura è nell’innovazione 

• L’innovazione rende l’agricoltura meno inquinante e più 
resiliente, due fattori chiave per sopportare le crisi climatiche.  



 
Tipo di innovazione 
 

• Di marketing 

• Di processo 

• Di prodotto 

• Organizzativa 

 



Innovazioni di marketing 

• Il marketing consiste nell'identificare e soddisfare i bisogni umani e 
sociali.  

• Una delle migliori e sintetiche definizioni di marketing è "soddisfare i 
bisogni in modo redditizio". 



Bisogni/Benefici: cosa può trarre il cliente dal 
possesso e/o dall’utilizzo di un particolare 
prodotto/servizio offerto da una specifica 
impresa? 
 

• -funzionale: soddisfacimento dei bisogni alimentari; 

• - psicologico: espressione della propria identità o del proprio stile di 
vita; 

• - sociale: identificazione con un particolare gruppo sociale;  

• - esperienziale: rivivere la storia, riscoprire le tradizioni, ricordare il 
passato; 

 



Impatto sul Valore per l’impresa: prezzo-costi  

• Prezzo di vendita del prodotto  

• Costi: valore monetario dei fattori produttivi impiegati nel processo 
produttivo e nella commercializzazione dei beni/servizi 



Per far ciò, l’impresa deve: 

• costruire un sistema prodotto che presenti un valore coerente con le 
aspettative di clienti/consumatori e superiore a quello dei 
concorrenti;  

• differenziare l’offerta in base agli elementi ritenuti rilevanti dal target 
di clienti/consumatori;  

• far percepire tale differenziazione ai clienti/consumatori. 



Analisi SWOT 

Per individuare i fattori (risorse e competenze) che conferiscono 
all’impresa un vantaggio competitivo nei confronti dei concorrenti 
diretti e potenziali sui mercati target. 



Punti di forza: 

• Qualità delle colture e dei prodotti  

• Adeguati livelli produttivi  

• Localizzazione favorevole dell’azienda  

• Potenzialità di differenziazione  

• Capacità di relazione  

• Capacità di integrazione/cooperazione con altre imprese es. misure 16 PSR 

• Disponibilità di risorse finanziare  

• Elevata efficienza  

• Presenza di agriturismo 



Punti di debolezza: 

• Variabilità della qualità del prodotto  
• Scarsi volumi di prodotto  
• Localizzazione non favorevole  
• Ridotte possibilità di differenziazione  
• Scarsa capacità di relazione  
• Limitata capacità di integrazione/cooperazione con altre imprese 
•  Indisponibilità di risorse finanziarie  
• Inefficienza  
• Mancanza di formazione  
• Logistica assente 



Opportunità: 

• Normativa favorevole anche in termini di aiuti e agevolazioni 

•  Finanziamenti per trasformazione prodotti e creazione di capacità logistica  

• Aiuti a formulazione di contratti di partnership per forniture a strutture 
recettive/ristoranti  

• Corsi di formazione  

• Maggiore sostenibilità dei consumi (relazione tra alimentazione e salute, 
attenzione alle tradizioni, …)  

• Consumi pro-capite in crescita  

• Localizzazione in circuiti/itinerari turistici  

• Eventi locali periodici dedicati a filiere corte & C.  

• Attività didattica nelle scuole sensibili alla valorizzazione delle produzioni locali e 
organizzazione di visite aziendali 



Minacce: 

• Presenza di concorrenti «agguerriti»  

• Rischio biologico e tecnologico-ambientale  

• Crescente competizione da parte di produzioni straniere  

• Sviluppo di prodotti sostitutivi  

• Scarso potere contrattuale nella filiera  

• Riduzione della domanda a causa della crisi economica 



Strategia: 

• Creazione di un posizionamento di mercato unico e valutabile grazie a 
molteplici attività  integrate e complementari, finalizzate alla 
differenziazione e al riconoscimento delle peculiarità del sistema 
prodotto 



Innovazioni di processo 
 

• Applicazione di tecniche innovative sull’intera filiera che permettano 
di ottenere un prodotto sostenibile, di qualità. 



Innovazione/1 
 

• Implementazione di itinerari tecnici per la razionalizzazione 
agronomica della coltivazione (concimazione e irrigazione) e 
monitoraggio con l’uso di TIC; 



Innovazione/2 
 

• Miglioramento del trattamento post raccolta dei 
frutti 



Innovazione/3 
 

• Miglioramento del packaging del prodotto fresco 



Innovazione/4 
 

• Introduzione e adozione di procedure di controllo e certificazione 



Innovazione/5 
 

• Reimpiego di scarti di produzione (compost e pellet) 



Es. innovazione nella concimazione 

• Messa a punto di protocolli di concimazione per venire incontro alle 
reali esigenze della coltura, tenendo conto sia del contenuto di 
nutrienti nel terreno che della tessitura. Lo scopo è quello di ridurre i 
consumi di concimi minerali. Si riscontra infatti una tendenza 
generalizzata all’impiego di quantità di concimi eccedente i fabbisogni 
della coltura. L’eccesso di concimazione è dannoso da un lato perché 
incide sui costi di produzione, dall’altro perché ha un impatto 
ambientale da non sottovalutare, soprattutto legato ai concimi 
azotati. 



Innovazioni di prodotto 

• Fra le innumerevoli combinazioni possibili ed alla portata 
dell'agricoltore una sola dà la massima resa con il minimo costo di 
produzione, massimizzando i margini, i profitti, i redditi. 



Innovazioni di prodotto 

• Per scoprirla, o per individuare un ventaglio fra quelle che più le si 
avvicinano, occorrono delle sperimentazioni, eseguite con criteri 
rigorosamente scientifici, che consentono di individuare i rapporti che 
intercorrono fra le rese ottenute e le quantità e la qualità dei fattori 
impiegati, in particolare le varietà, le formule di semina e di 
concimazione, i tipi e caratteristiche della lotta antiparassitaria, ore 
lavoro manuale e meccanico, altre. 



DISRUPTIVE INNOVATION 

• L’espressione "Disruptive innovation" sta a indicare tutte quelle 
innovazioni capaci di rivoluzionare il funzionamento di un 
mercato o di un settore 



Esempio di DISRUPTIVE INNOVATION:  
 
• Pomodoro di Pachino (IGP) è un prodotto ortofrutticolo italiano 

(specie botanica Solanum lycopersicum, L. 1753) a Indicazione 
geografica protetta proveniente da parte delle province di Siracusa e 
Ragusa. 

 

• L'ortaggio non appartiene all'agricoltura tradizionale dell'isola, 
essendo una varietà introdotta nel 1989 dalla multinazionale 
sementiera israeliana HaZera Genetics, che l'aveva ottenuta 
attraverso selezione assistita da marcatori. 



Smart agriculture e IoT 

• La Smart agriculture, ovvero l’insieme di soluzioni applicative volte al 
monitoraggio, alla gestione e all’ottimizzazione di diversi processi 
relativi all’agricoltura, offre soluzioni per la tracciabilità di filiera, il 
rilevamento di parametri ambientali a supporto dell’agricoltura per 
migliorare la qualità dei prodotti e ridurre le risorse utilizzate e 
l’impatto ambientale. 



Smart agriculture e IoT 

•  La lista delle funzioni che caratterizzano la Smart agriculture è lunga e 
in fieri: mappatura del territorio con strumenti satellitari 
georeferenziati; 



Smart agriculture e IoT 

•  monitoraggio e miglioramento della qualità delle colture mediante 
controllo del microclima, cioè di irrigazione selettiva, rete di 
sorveglianza delle previsioni meteo, controllo della maturazione del 
compost; 



Smart agriculture e IoT 

•  monitoraggio del livello di tossicità dei gas, utilizzo di Smart tractor 
automatizzati e georeferenziati, tracciabilità e controllo degli animali.  



Esempio: opportunità per la gestione dei 
rischi 

• L’attività agricola è notevolmente esposta a rischi di diversa natura: 
avversità climatiche, fitopatie e disastri naturali sono solo alcuni 
esempi.  



Esempio rischi legati al cambiamento 
climatico: 
 

• Alla varietà di pericoli cui il settore è esposto si aggiunge la tendenza 
di lungo termine del cambiamento climatico, che ha come diretta 
conseguenza l’intensificarsi della frequenza e della severità degli 
eventi climatici indesiderati e quindi un innalzamento del livello di 
rischi cui sono esposti gli operatori del settore primario.  



• In questo quadro, l’innovazione consente di ampliare notevolmente il 
ventaglio di strumenti che possono essere posti in essere sia ex ante 
sia ex post:  



• esempi emblematici sono il possibile utilizzo di sensori per il 
monitoraggio delle condizioni pedoclimatiche, per le previsioni 
meteorologiche, per il controllo del microclima e per quello del grado 
di vulnerabilità delle colture in funzione del grado di sviluppo 
fenologico. 



• Le innovazioni proprie di Agricoltura 4.0 rappresentano quindi, 
un’opportunità concreta e senza precedenti per risolvere i due 
principali aspetti legati al fallimento della gestione del rischio in 
agricoltura 



• Si provi a pensare quanto risulterebbe di facile profilazione e 
monitoraggio il livello di rischio di un’impresa agroalimentare che 
utilizzi sensori per l’irrigazione, per l’osservazione dello stadio di 
sviluppo delle piante o dello stato di salute degli animali.  



•  Altrettanto facile sarebbe la verifica di eventuali comportamenti 
strategici posti in essere dagli imprenditori che abbiano stipulato 
contratti per la copertura dei rischi aziendali e installato sensori per la 
rilevazione di parametri ambientali.  



• Le innovazioni proprie di Agricoltura 4.0 rappresentano sicuramente 
un elemento di opportunità per il rilancio del settore primario 



• trovando applicazione in diversi ambiti, dalla Food safety alla Food 
security, dalla gestione del rischio all’adattamento e mitigazione degli 
effetti del cambiamento climatico, solo per menzionarne alcuni. 



•  Puntare sulle innovazioni non è dunque solo un’opportunità, ma 
probabilmente l’unica strada percorribile per rilanciare l’intero 
settore. 



• L’innovazione, tuttavia, va sostenuta e messa in condizione di 
esistere. 

 

 



Fonti di finanziamento 

 

 

• PSR CALABRIA 

 



Innovazione e cooperazione: misure 16 PSR 

• Sfera tecnica (produzione agricola, trasformazione, 
commercializzazione):      

  

• mezzi tecnici specifici per realtà produttive/imprenditoriali 
diversificate  

• innovazioni meccaniche  

• tecniche di trasformazione che non alterino la qualità delle materie 
prime e impianti di piccola scala 



Sfera socio-economica e istituzionale:  
 

• Consolidamento delle strutture cooperative e di filiera (riequilibrio di 
potere contrattuale, trasferimento delle innovazioni, economie di scala) 
• Miglioramento della logistica(deperibilità dei prodotti, bassa 
concentrazione territoriale della produzione, asimmetria territoriale tra 
produzione/trasformazione e produzione/consumo)  

• Semplificazione (procedure di controllo e certificazione, accesso ai 
finanziamenti…)  

• Radicamento sociale delle attività economiche 



 
 
Misura 16.1 –  
Sostegno per la costituzione e la gestione dei 
gruppi operativi del PEI in materia di 
produttività e sostenibilità dell'agricoltura 
 
 
 

• Sostiene la creazione e il funzionamento dei Gruppi Operativi 
(GO) sul territorio regionale per riunire, intorno a progetti 
concreti, gli attori dell'innovazione quali gli agricoltori, 
ricercatori, consulenti, imprese, gruppi ambientalisti, gruppi di 
interesse dei consumatori o altre organizzazioni non 
governative per dare attuazione agli interventi della rete PEI 
(Partenariato Europeo per l'Innovazione) in materia di 
produttività e sostenibilità dell’agricoltura. 

 



"Agro Proof of Concept — APOC" 

ACCORDO DI COOPERAZIONE PER I GRUPPI OPERATIVI FINALIZZATO 
ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO: Agro Proof of Concept. 



APOC: partecipanti 

• CONSORZIO PRODUTTORI PATATE ASSOCIATI 

• UNICAL 

• GIAS SPA 

• GALASCREEN S.R.L. 



APOC: progetto 

• Partendo dagli scarti delle patate arrivare alla produzione di una 
barretta energetica. 



Soluzioni: 

• Dagli scarti un nuovo prodotto. 



Risultato: 

• Innovazione di processo e di prodotto. 



Misura 16.2 - Sostegno a progetti pilota e allo 
sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi 
e tecnologie 
 

• Sostiene progetti di cooperazione finalizzati 
all’applicazione e/o adozione di risultati di ricerca al fine 
della loro valorizzazione, oppure attività di trasferimento 
tecnologico in settori economici, di servizi e delle 
tecnologie di frontiera legati ad attività di ricerca condotte 
in atenei/enti o organismi di ricerca. 



 Misura 16.3 -Cooperazione tra piccoli 
operatori per organizzare processi di lavoro in 
comune e condividere impianti e risorse, 
nonché per lo sviluppo/la 
commercializzazione del turismo 
• Sostiene azioni e progetti di cooperazione tra piccoli 

operatori agricoli e agroalimentari e tra piccoli operatori 
turistici finalizzate a migliorare la posizione dei soggetti 
collaboranti sui mercati di riferimento e per il 
raggiungimento di economie di scala mediante soluzioni di 
compartecipazione e di condivisione delle risorse e dei 
fattori produttivi, organizzazione dei processi di lavoro in 
comune e condivisione di locali di produzione e/o di 
commercializzazione ed impianti di lavorazione, anche 
attraverso l'uso di tecnologie e di servizi innovativi (ICT). 



Misura 16.9 - Sostegno per la diversificazione delle 
attività agricole in attività riguardanti l'assistenza 
sanitaria, l'integrazione sociale, l'agricoltura 
sostenuta dalla comunità e l'educazione 
ambientale e alimentare 

• Sostiene azioni e progetti di cooperazione tra operatori agricoli 
ed alti operatori pubblici e privati delle aree rurali di 
pertinenza per gli obiettivi del progetto, finalizzate a definire 
soluzioni innovative per lo sviluppo delle imprese agricole che 
diversificano le attività agricole promuovendo servizi di 
integrazione sociale, di assistenza sanitaria e di educazione 
ambientale e alimentare attraverso l’utilizzo cooperativo di 
locali e strutture produttivi, risorse aziendali ed impianti e 
fattori produttivi. 



Agro-semplice 

• AgroSemplice è il nuovo servizio della Rete Rurale Nazionale che 
supporta le imprese agricole e agroalimentari nella ricerca delle 
agevolazioni più idonee a sostenere i propri progetti di investimento. 



• Un percorso di orientamento che accompagna gli 
utenti, anche i meno esperti, nella ricerca e 
nella valutazione dello strumento agevolativo 
più adatto. 



InnovaInAzione 

• Con InnovaInAzione, la Rete Rurale Nazionale 
diventa divulgatore delle aziende innovative 
italiane. Questa sezione vuole orientare le 
aziende all’innovazione attraverso strumenti 
che puntano a stimolare l’interesse e ad 
attivare un processo virtuoso di 
“contaminazione innovativa”.  



• In particolare, con riferimento agli 
investimenti in soluzioni tecnologiche, 
l'obiettivo è stimolarne il livello di 
diffusione e l'impatto in termini di 
sostenibilità delle attività agricole e 
zootecniche, nonché cogliere i possibili 
ostacoli alla loro adozione e all'accesso agli 
strumenti di agevolazione. 



• Il servizio rappresenta l’evoluzione di 
“Vetrina delle opportunità” con alcune 
importanti novità, prima fra tutte la volontà 
di andare oltre la mappatura del PSR per 
offrire un unico punto di accesso ad altre 
interessanti opportunità di agevolazione per le 
imprese agroalimentari offerti da altri Fondi e 
Programmi. 



AGROSEMPLICE 

Il servizio consente l’accesso unificato ad un insieme di opportunità 
agevolative selezionate secondo 2 criteri: 

 

• avere come beneficiari le imprese agricole e/o agroalimentari, anche 
in via non esclusiva; 

• essere destinate al sostegno di progetti di investimento. 



AgroSemplice mappa: 

•  PSR regionale 2014-20, limitatamente alle sottomisure “ad 
investimento”. 

• PO FESR regionali 2014-20, limitatamente alle azioni rivolte anche alle 
imprese agroalimentari.  

• Agevolazioni ISMEA: Primo insediamento ISMEA. 

• Agevolazioni INVITALIA: Impresa a tasso 0, Selfiemployment, 
Contratto di sviluppo. 

• Agevolazioni MIPAAF: Contratto di Filiera e di Distretto. 



AgroSemplice inoltre identifica 4 temi di 
particolare interesse: 
 

• GIOVANI  

•  INNOVAZIONE  

•  INTERNAZIONALIZZAZIONE  

•  AGGREGAZIONE rispetto ai quali AgroSemplice presenta una 
selezione di agevolazioni mirate. 



Il sistema AgroSemplice propone un elenco di 
possibili agevolazioni per approfondire grazie a: 
 
 
• Una scheda sintetica dello strumento agevolativo per capire al volo di 

che si tratta e che finanziamenti prevede. 

• Un questionario guidato per verificare se si possiedono tutti i requisiti 
di ammissibilità per accedere all’agevolazione. 

• Una simulazione del contributo teorico che potresti ottenere 
presentando domanda: inserisci a grandi linee l’investimento che 
vorresti fare e il sistema ti restituirà l’importo ottenibile. 



Grazie per l’attenzione! 


